
FATTI DI CAUSA 

1.- Il Comune di Taranto conferì il 23 dicembre 2003 alla Banca 

per la Finanza alle Opere Pubbliche e alle Infrastrutture s.p.a. (di 

seguito, Banca OPI) un incarico di advisoring sulle strategie di 

gestione del proprio indebitamento, sfociato nel successivo 

conferimento alla Banca OPI, in data 24 marzo 2004, dell'incarico di 

collocamento e, in data 21 aprile 2004, nell'emissione di un prestito 

obbligazionario comunale (P.O.), interamente sottoscritto dalla banca, 

di 250 milioni di euro, dei quali 142,2 milioni destinati ad estinguere 

preesistenti mutui contratti dal Comune con la Cassa Depositi e 

Prestiti e 107,8 milioni destinati al finanziamento di investimenti in 

opere pubbliche, nonché in un'apertura di credito per ulteriori 100 

milioni di euro presso la medesima banca, dei quali 25 milioni poi 

effettivamente utilizzati dal Comune per finalità di finanziamento di 

opere pubbliche a fronte di alienazioni patrimoniali. 

2.- Il Tribunale di Taranto ha ritenuto inammissibile l'eccezione 

della Banca OPI di nullità del contratto di advisoring per mancanza di 

forma scritta e, in accoglimento della domanda del Commissario 

straordinario del Comune di Taranto ( del quale nel frattempo era 

stato dichiarato il dissesto), ha condannato la convenuta Banca OPI al 

risarcimento del danno, da liquidarsi in separato giudizio, derivante 

dall'inadempimento dell'incarico di advisoring; ha dichiarato, per varie 

ragioni, la nullità dei contratti di finanziamento e delle delegazioni di 

pagamento emesse a garanzia dall'ente debitore sul proprio tesoriere 
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